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Redazione

Nel 111° giorno della guerra israeliana a Gaza si registra
un nuovo massacro

controinformazione.info/nel-111-giorno-della-guerra-israeliana-a-gaza-si-registra-un-nuovo-massacro

Questa mattina gli abitanti di Gaza si sono svegliati con un nuovo e scioccante
massacro. Almeno 20 persone sono state uccise e altre 150 sono rimaste ferite.

I bombardamenti israeliani stanno facendo a pezzi civili innocenti nella Striscia di
Gaza, proprio mentre sono trascorsi 111 giorni dal massacro sionista contro l’enclave
palestinese con oltre 25.700 morti.

Non è l’unica cosa accaduta durante questa giornata. L’offensiva israeliana resta
concentrata anche sulla città di Khan Younis. Lì hanno perso la vita circa 50 persone.
Secondo i testimoni, Tel Aviv effettua attacchi contro i civili senza preavviso, motivo
per cui chiedono la fine di questa brutalità.

A Nairobi, la capitale del Kenya, davanti all’ambasciata tedesca, ci sono state proteste
contro Israele. La polizia ha arrestato almeno quattro manifestanti e ha sparato gas
lacrimogeni, un’azione che è stata definita ingiusta dai presenti.

 Contemporaneamente, in molte città del mondo, dalla Colombia al Cile, dall’Indonesia alla
Turchia, alla Spagna e tanti altri paesi, si è manifestato in favore della Palestina contro
il genocidio attuato da Israele. Il malcontento e l’indignazione per il massacro dei
palestinesi è presente anche nei paesi europei dove i governi sono alleati e complici
(salvo eccezioni) con Israele.

              
              

       

 

  

Sebbene i l sostegno dei 
cittadini al popolo palestinese 
aumenti di giorno in giorno, i 
governi continuano ancora a 
ignorare le richieste globali, 
così come le grida di una 
popolazione oppressa di 
fronte a massacri senza fine.

Fonte: HispanTv

Traduzione: Luciano Lago
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25 gennaio 2024

Genocidio israelo-statunitense a Gaza: 111° giorno.
Dilaga la carestia

infopal.it/genocidio-israelo-statunitense-a-gaza-111-giorno-dilaga-la-carestia

Foto scattata all’indomani di un attacco israeliano contro il centro di formazione professionale dell’UNRWA
a Khan Younis, nel sud della Striscia di Gaza, il 24 gennaio 2024.
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Gaza-InfoPal. Mentre il mondo assiste scandalizzato ai quotidiani olocausti, sacrifici, di vite
umane nella Striscia di Gaza, in particolare di donne e bambini, operatori sanitari e
giornalisti, e di civili in generale, l’entità coloniale razzista con sede a Tel Aviv, continua, per il
111° giorno, la pulizia etnica, disturbata dalle operazioni della Resistenza palestinese, degli
Hezbollah del Libano, della resistenza islamica dell’Iraq e degli Houthi dello Yemen. Quanto
alla cosiddetta comunità internazionale, solitamente sollecita con i suoi nemici, continua ad
appoggiare il genocidio sionista-statunitense. Domani, venerdì, la Corte internazionale di
Giustizia dovrebbe pronunciarsi in merito alla causa contro Israele intentata dal Sud Africa.

Ieri, l’esercito israeliano ha bombardato una struttura dell’UNRWA dove avevano trovato
rifugio decine di migliaia di sfollati, compiendo l’ennesima strage di innocenti.

L’attacco ha suscitato forti critiche internazionali.

Questa mattina, venerdì 25 gennaio, un quadricottero israeliano ha aperto il fuoco sul cortile
dell’ospedale Nasser a Khan Yunis, nella zona “sicura” a sud; per tutta la notte, l’artiglieria
israeliana ha effettuato attacchi intensivi e continui nelle vicinanze dell’ospedale.
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La denuncia dell’Euro-Med Monitor.

Mentre la carestia dilaga nel nord della Striscia di Gaza, l’esercito israeliano continua a
uccidere i palestinesi in attesa di ricevere aiuti a sud della città di Gaza, ha affermato Euro-
Med Human Rights Monitor, confermando l’intenzione di Israele di compiere un genocidio
contro la popolazione civile della Striscia dal 7 ottobre 2023.

Euro-Med Monitor ha documentato l’uso di proiettili di artiglieria da parte dell’esercito
israeliano contro centinaia di civili affamati che si erano radunati in strada Salah al-Din, a
sud-est della città di Gaza, per attendere i camion delle Nazioni Unite che trasportavano aiuti
limitati, uccidendo e ferendo un numero elevato di persone.

L’esercito israeliano ha utilizzato proiettili di artiglieria, proiettili letali e droni quadricotteri per
attaccare centinaia di civili affamati che si erano radunati nella speranza di ricevere i magri
aiuti, come riportato dalle squadre sul campo di Euro-Med Monitor.

Il gruppo per i diritti umani ha inoltre sottolineato che Israele non solo usa la fame come
strumento di guerra contro i palestinesi nella valle settentrionale di Gaza, ormai da più di tre
mesi consecutivi, ma ha preso di mira gli abitanti di Gaza cercando di assicurarsi alcune
delle limitate forniture di aiuti che hanno iniziato ad arrivare circa 10 giorni fa, uccidendone e
ferendone molti come parte della sua guerra genocida contro i civili nella Striscia.

Secondo Euro-Med Monitor, circa 400.000 palestinesi rimangono nella valle settentrionale di
Gaza, afflitti da una carestia a causa dell’assedio oppressivo di Israele e del rifiuto di
consentire l’ingresso di aiuti umanitari nell’area dal 1° dicembre 2023.
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Mangime per animali come alimento.

Alcune persone sono state addirittura costrette a macinare il mangime per gli animali e a
mescolarlo con il mais per mangiarlo, mentre altri sono stati costretti a mangiare le foglie
degli alberi.

The famine in northern Gaza has reached devastating levels. Children are sorting
animal feed grains to grind as a substitute for flour due to Israel's unbearable siege.
pic.twitter.com/vaGbUc72DG

— Quds News Network (@QudsNen) January 22, 2024

(Fonti: Quds Press, Quds News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza; credits
foto e video: Quds News network, PIC, ministero della Salute di Gaza e singoli autori).

Per i precedenti aggiornamenti:
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26 gennaio 2024

Genocidio israelo-statunitense a Gaza: 112° giorno.
Bilancio: 26.083 morti e 64.487 feriti

infopal.it/genocidio-israelo-statunitense-a-gaza-112-giorno-bilancio-26-083-morti-e-64-487-feriti
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Gaza-InfoPal. Oggi, venerdì 26 gennaio, 112° giorno dell’aggressione israelo-occidentale, le
forze di occupazione continuano a lanciare attacchi, bombardamenti di artiglieria e a
compiere crimini in tutta la Striscia di Gaza.

Il ministero della salute di Gaza ha annunciato che, nelle ultime 24 ore, Israele ha commesso
19 massacri contro famiglie nella Striscia di Gaza, provocando 183 morti e 377 feriti.

In una nota, il Ministero ha dichiarato venerdì mattina che numerose vittime sono ancora
sotto le macerie e sulle strade, e che l’occupazione impedisce alle ambulanze e alle squadre
della protezione civile di raggiungerle.

Ha confermato che il bilancio dell’aggressione israeliana alla Striscia di Gaza è salito a
26.083 morti e 64.487 feriti dal 7 ottobre scorso.
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14 civili sono stati uccisi la scorsa notte e molti altri feriti, soprattutto donne e bambini, in una
serie di attacchi aerei israeliani contro il centro di Gaza.

Fonti mediche hanno riferito che tre civili, compreso un bambino, sono stati uccisi in un
attacco aereo israeliano che ha colpito una residenza nella città di Zawaida, nella provincia
centrale di Gaza.

Inoltre, 11 civili sono stati massacrati e altri feriti in un attacco aereo israeliano che ha preso
di mira una casa a ovest del campo profughi di Nuseirat, nella regione centrale di Gaza.

Anche i dintorni del Nasser Medical Complex a Khan Yunis, nel sud della Striscia di Gaza,
hanno subito intensi bombardamenti di artiglieria contemporaneamente ai droni israeliani
che sparavano pesantemente verso le strutture e i cortili del complesso.

Le forze di occupazione israeliane hanno continuato il loro intenso bombardamento su varie
aree della Striscia di Gaza.

La guerra israeliana ha provocato lo sfollamento forzato di quasi 2 milioni di persone da tutta
la Striscia di Gaza, con la stragrande maggioranza costretti a rifugiarsi nella città
meridionale, densamente affollata, di Rafah, vicino al confine con l’Egitto, in quello che è
diventato il territorio della Palestina oggetto del più grande esodo di massa dalla Nakba del
1948.
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Il direttore dell’OMS in lacrime.
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“Faccio fatica a parlare perché… Perché la situazione è al di là delle parole”.

Il direttore generale dell’OMS Tedros Adhanom Ghebreyesus si commuove fino alle lacrime
mentre parla dell’attuale situazione a Gaza.

Tuttavia, il rappresentante permanente di Israele all’ONU, Meirav Eilon Shahar, accusa il
capo dell’OMS di “collusione” con Hamas dopo che è scoppiato in lacrime mentre parlava
della situazione infernale a Gaza.

Ideologia disumana.

Per il terzo giorno consecutivo, israeliani si sono riuniti al valico di frontiera di Karm Abu
Salem per impedire ai camion di aiuti umanitari di entrare a Gaza, tra le notizie di palestinesi
che muoiono di fame.

Il mondo dovrebbe anche iniziare a chiedersi di che natura è fatta questa forma-pensiero,
questa ideologia etnico-religiosa e politica che li spinge a massacrare, a fare pulizia etnica,
ad affamare, a stuprare, a torturare e pure a riderci su…

Aerei da guerra israeliani attaccano con missili la piazza Al-Saftawi, nel nord di Gaza.

Scene del brutale bombardamento israeliano nelle vicinanze dell’ospedale Nasser a Khan
Yunis, nella “zona sicura” di Gaza, ieri sera.

(Fonti: Quds Press, Quds News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza; credits
foto e video: Quds News network, PIC, ministero della Salute di Gaza e singoli autori).
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